
l ' U n i t à /sabato 9 ottobre 1976 PAG. 13 / f i r enze - toscana 
La data fissata ufficialmente per domenica 28 novembre 

1 r 

Tra due mesi si eleggono ad Arezzo 
gli 11 Consigli di circoscrizione 

Diventa così un fatto compiuto la riforma del decentramento — Le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento comunale — Ampliamento dei poteri — Revisione della suddivisione territoriale 

T L PREFETTO di Arezzo, d'intesa con il pre-
•*• sidente della Corte d'appello, ha emesso 
Il decreto che indice le elezioni dirette dei 
Consigli di circoscrizione, fissandone la data, 
sulla base della proposta già avanzata dal 
Comune, nel giorno di domenica 28 novembre. 

La riforma del decentramento — uno de­
gli obiettivi fondamentali dell'amministra­
zione popolare riconfermata dal voto del 15 
giugno — ò dunque un fatto compiuto. Tra 
meno di due mesi la popolazione aretina. 
per la prima volta nella sua storia, potrà 
recarsi alle urne per eleggere I propri rap­
presentanti negli 11 Consigli di circoscri­
zione in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale. Assieme al Comune di Firenze. 
che si avvia ad eleggere i propri organismi 
decentrati nello stesso periodo, quello di 
Arezzo è uno dei primi Comuni a rendere 
operativa la legge sulla partecipazione po­
polare, alla gestione della cosa pubblica. 

Se da un lato l'elezione diretta dei Con­
sigli di circoscrizione rappresenta indubbia­
mente la novità più attesa, non mancano. 
accanto ad essa, le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento, varato un mese fa dal 
consiglio comunale al termine di un lungo 
lavoro di studio • di verifica della passata 
esperienza. Abbiamo già avuto modo di sof­
fermarci sull'ampliamento dei poteri — sia 

deliberativi che consultivi e di gestione — 
che il Comune dovrà delegare ai singoli Con­
sigli di circoscrizione e sulle concrete pro­
spettive di intervento che la nuova norma­
tiva apre a questi strumenti della parteci­
pazione dal basso. 

L'altra innovazione di fondo di questo ri­
lancio del decentramento politico-ammini­
strativo è costituita dalla revisione della 
suddivisione territoriale delle circoscrizioni. 
Il numero di questa ultime ò stato ridotto 

r infatti da 18 a 11, allo scopo di dotare i nuovi 
organismi di dimensioni più adeguate alla 
loro attività. Superata la precedente distin­
zione tra quartieri urbani e zone rurali, la 
nuova * zonizzazione » punta a realizzare 
un'integrazione tra la città e la campagna, 
tenendo conto di alcuni criteri fondamentali: 
i confini naturali delle circoscrizioni (f iumi, 
strade, linee ferroviarie) e le più importanti 
vie di accesso, il territorio di competenza 
delle direzioni didattiche, l'ubicazione delle 
strutture sanitarie di base, la necessità di 
non sovrapporre le sezioni elettorali per non 
complicare oltre il necessario le operazioni 
di voto. 

Ecco una rapida panoramica delle 11 cir-
coscrizioni che entreranno in funzione il 23 
novembre: 
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QUARATA 
Situata lungo la strada dei 

Sette Ponti, la circoscrizione 
comprende il territorio che 
circonda la frazione maggio­
re. con le località di Campo-
luci. Venere e Buon Riposo 
e la zona collinare Oltrarno 
con gli abitati di Ponte B u d i ­
no. Rondine. Osteria Nuova, 
Cincelli e Meliciano. Estesa 
sulle prime propaggini del 
Pratomagno, questa seconda 
zona ha conosciuto negli ulti­
mi anni un forte spopolamen­
to. derivante dai problemi ti­
pici della collina toscana. La 
zona pianeggiante intorno a 
Quarata ha registrato invece 
un relativo sviluppo economi­
co. che ha bisogno di essere 
ulteriormente incentivato. Oij-
gi la circoscrizione conta 2.419 
abitanti. 
CECILIANO 

K* una delle circoscrizioni 
più vaste ed occupa la parte 
settentrionale del territorio 
comunale, spingendosi lungo 
la direttrice cascntinese fino 
alle porte di Castelnuovo. N2 
fanno parte gli abitati di Ce-
ciliano. Patrjgnone, Ponte al­
la Chiassa. Giovi. Petrogna-
no e Marcena. E' taglia­
ta dalla strada provinciale 
della Catona. lungo la quale 
comprende le località di Ca' 
di Ciò. San Polo. Antria. Pu­
glia. Tregozzano. Chiassa Su­
periore. Con i suoi G.fiTfi abi­
tanti si estende su una fa­
scia della piana di Arozzo 
caratterizzata da una spicca­
ta vocazione agricola. 

INDICATORE 
Si snoda lungo la strada 

statale del Valdarno. da San 
Leo a Pieve a Maiano. Indi­
catore — la località maggio­
re — ha conosciuto una for­
te espansione edilizia aceon-
pagnata da un discreto svi­
luppo economico. Tagliata dai 
binari della ferrovia Firenze-
Roma, la circoscrizione pre­
senta essenzialmente due zo­
ne geografiche: l'una pianeg­
giante. l'altra collinare. Xe 
fanno parte anche le locali 
tà di Pratantico. Monte sopra 
Rondine. Talzano e Casalcii-
cio. Abitanti: 4.007. 

FIORENTINA 
Xe fa parte tutto il settore 

della città compreso fra Cor­
so Italia e la ferrovia Firen­
ze Roma, che la divide dalla 
vicina circoscrizione di Pe­
p a i o l a : la stazione, il Poggio 
del Sole. San Lorentino. San 
Domenico, il Comune, il Pra­
to. San Clemente, il villaggio 
Oriente e l'immediata perife­
ria cittadina attraversata d i 
via Fiorentina, via della Chi­
mera. viale Santa Margherita 
e via B. da Montefeltro. 

E' compreso nella circo­
scrizione il quartiere dell'Or-
ciolaia. con i grossi comples­
si industriali Lebole e UnoA-
Erre. Con i suoi 17.450 abi­
tanti è la più popolosa delle 
11 circoscrizioni. Assieme n 
quella di Trento Trieste, tro­
va sul tappeto l'annoso prò 
t jema del risanamento del 
centro storico aretino. 

PESCAIOLA 
Conta 6.362 abitanti, disse­

minati in una zona compresa 
tra il colle del Pionta. nel 
cuore della città nuova, ed il 
casello autostradale di Batti-
folle. Oltre all'intero quartie­
re di Pescaiola. racchiude le­
gazioni situate lungo la s t r i ­
da provinciale: Chiani. Po i -
gioia. San Giuliano. Ruscello 
e Battifolle. E' separata dada 
circoscrizione di Olmo dal _'a-
nale della Chiana. Caratte­
rizzata da una forte espansio­
ne. accoglie la principale zo­
na industriale aretina con il 
complesso SACFEM ed è at­
traversata dalle più impor­
tanti vie di comunicazione. 

SAIONE 
E" In più piccola delle 11 

circoscrizioni, ma con i suoi 
13.884 abitanti si configura 
come una delle più densa­
mente popolate. Comprende i 
rioni del Gattolino e di Mac-
cagnolo. con il comparto li 

Pallanca. via Vittorio Veneto, 
via Masaccio, via Trasimeno, 
piazza San Donato e la fitta 
rete di strade che le collega­
no. Circoscrizione tipicamen­
te residenziale e commercia­
le, presenta tutti i problemi di 
un'area urbana: congestiona-
mento del traffico, carenza di 
servizi, " affollamento, accen­
tuata terziarizzazione delle 
attività produttive. 

TRENTO - TRIESTE 
Racchiude un'altra parte 

del capoluogo: il quartiere di 
Colcitrone e la zona sottostan­
te fino a via Crispi. nonché 
la fascia urbana lungo via 
dei Cappuccini e via Ancone­
tana. Si spinge fino allo Sco-
petone, attraverso gli abitati 
di Staggiano, La Pace. San­
ta Fiora. Stoppedarca e San 
Firenze: comprende inoltre il 
versante occidentale dell'Al­
pe di Poti, ivi comprese 'e 
località di Pomaio. Molinelli 
e Penato, che hanno subito 

un forte spopolamento. La cir 
coscrizione appare dunque 
molto eterogenea, risultando 
dall'aggregazione di zone or­
bane e rurali, di pianura e di 
montagna. 11.739 gli abitanti. 

OLMO 
Si estende intorno alla col­

lina di Agazzi, racchiudendo 
le località di Olmo. Pieve a 

.Quarto, il Matto. San Zeno, 
Agazzi. Vignale. San Marco 
ed i nuovi quartieri urbani ili 
San Lazzaro e La Sella. Tra 
i confini della circoscrizione 
trovano posto l'aeroporto di 
Molin Bianco e la zona arti­
gianale di San Zeno. La fra­
zione principale — Olmo — 
si trova in posizione baricen­
trica. all'incrocio delle più 
importanti strade della zona. 
Abitanti: 8.609. 

GIOTTO 
Il nucleo centrale è costi 

tuito dai nuovi quartieri re 
sidenziali sviluppatisi in 

PISA - Conferenza stampa dell'assessore al personale 

Il Comune programma 
per snellire i servizi 

Sbloccare la prassi delle procedure per far fronte alle nuove esigenze del Comune • Tre proposte per un intervento 
organico • Il problema del personale stagionale • Tanti anni di «non governo» (prima del 71) hanno lasciato il segno 

Con i Contigli dì circoscrizione t i potrà porre in atto una efficace salvaguardia del contro 
storico. Nella foto: una visiono aerea del centro storico di Arozzo 

questi ultimi anni lungo via­
le Giotto. Si spinge comun­
que all'interno della città, fi 
no ai Bastioni di San Spirito. 
per raggiungere a sud il mon­
te Camurcina. a quota 846. 
Tra i numerosi centri abitati 
sparsi in questa parte della 
circoscrizione si trovano Ba-
gnoro. Gragnone. Santa Fi.* 
mina. Scopeto. 

La parte cittadina eo.n 
prende anche il quartiere di 
Santa Maria e la zona spor­
tiva che accoglie tra l'altro 
lo stadio comunale. L'insedia­
mento più vecchio — cresciu­
to caoticamente negli anni .lei 
e boom * economico e della 
speculazione galoppante — ha 
presentato fino ad oggi gravi 
carenze di spazi verdi. Con 
l'urbanizzazione della vecchia 
area SACFEM accoglierà an­
che la banca d'Italia e il pa­
lazzo di giustizia. 12.G7G ^li 
abitanti. 

PALAZZO DEL PERO 
Costituita quasi esclusiva 

mente da territori montani — 
culminati nei 1083 metri del 
Poggio allo Spicchio, la più 
alta vetta del comune — la 
circoscrizione ha conosciuto 
in questo dopoguerra un for­
tissimo spopolamento. Di con­
seguenza. benché sia la più 
vasta, con i suoi 1.663 abi­
tanti è anche la meno densa­
mente popolata. I due centri 
maggiori. Palazzo del Pero e 
Molin Xuovo. si trovano nella 
valle del torrente Cerfone. 
che l 'attraversa dalle sorgen­
ti fino a Ranco. 

L'unico insediamento di un 
certo rilievo rimasto nella fa­
scia orientale è Santa Maria 
alla Rassinata. a pochi chi­
lometri dal confine con l'Um­
bria. La zona presenta gra­
vissimi problemi, che potran­
no trovare soluzione solo in­
centivando quelle attività eco­
nomiche che si confanno al­
la sua particolare natura geo­
grafica. A questo scopo an­
drà cercato uno stretto colle­
gamento con la Comunità 
montana dell'Alta Valdichia-
na. 

RIGUTINO 
Compresa tra il canale del 

la Chiana e il Monte Lignano. 
è la più meridionale delle 11 
circoscrizioni. Conta 5.463 
abitanti. Le principali loca­
lità si susseguono in rapida 
successione lungo la statale 
71.. che la taglia da nord a 
sud: il Matto. Fontiano. Poli-
ciano. Rigutino. Vitiano. E' 
lungo questa direttrice che si 
è avuto negli ultimi anni in 
discreto sviluppo industriale: 
ma la zona presenta soprat­
tutto una spiccata vocazione 
agricola. A Frassineto e Pog­
gio Ciliegio siamo già nel 
cuore della Valdichiana, tra 
rigogliose coltivazioni agrico­
le. Rigutino. già sede di mi 
merosi servizi decentrati, ne 
è il naturale capoluogo. 

Franco Rossi 
* 

Nolla cartina il compromorio 
di Arozzo 

PISA. 8 
Da quando a Pisa sono fi­

niti 1 tempi delle ammini­
strazioni instabili, delle ge­
stioni commissariali e a Pa­
lazzo Gambacorti si è inse­
diata una giunta di sinistra 
capace di assicurare continui­
tà ed omogeneità alla propria 
azione, molte cose sono cam­
biate nel modo e nel conte­
nuti della pratica di governo. 
Ma 1 retaggi di tant i anni di 
«non governo» della città 
hanno lasciato una traccia 
profonda, innanzitutto nella 
stessa macchina dell 'apparato 
comunale, nella sua organiz­
zazione interna, nell'uso del 
personale, nel metodo di as­
sunzione dei dipendenti. 

Ora la Giunta si appresta 
ad affrontare tutta la questio­
ne portando alla discussione 
una proposta di delibera che 
è il frutto di mesi e mesi d: 
lavoro dell'apposita commis­
sione consiliare per la ristrut­
turazione interna. I motivi 
dell'iniziativa e gli scopi che 
la Giunta si propone di otte­
nere, sono stati illustrati que­
sto pomeriggio nel corso di 
una conferenza stampa tenu­
ta dall'assessore al persona­
le Luigi Bailammi. Lo scopo 
della delibera è quello di una 
organizzazione dei servizi che 
permetta di sbloccare la len­
ta prassi delle procedure e di 
far fronte alle nuove esigen­
ze del comune, 

Con l'impegno preso da par­
te della Giunta all'inizio dì 
legislazione, di non ritocca­
re l'organico fino a quando 
non fosse stato ristrutturato 
l 'apparato. 11 comune di Pisa 
si basa ancora oggi sulla 
pianta organica del 1973 che 
prevedeva 1462 posti. Con ì 
pensionamenti avvenuti in 
questi anni e l 'entrota in vi­
gore del nuovo contrat to di 
lavoro del personale, vi sono, 
rispetto alla pianta del 1973, 
circa 185 posti vacanti. Nono­
stante il diminuito livello del 
personale, la minore possibi­
lità di ricorrere olle ore di 
straordinario (come stabilisce 
il contrat to) , il comune in 
questi anni ha aumentato i 
propri servizi in quantità e in 
qualità. 

L'assessore Ballantini ha 
voluto far chiarezza anche 
sulla questione dell'assentei­
smo: le ore perse per assenze 
(aspettativa, malattie, ecc.) 
ammontano al 9 *>; è una 
percentuale bassissima. La si­
tuazione è tale quindi che o si 
rivede tut ta l'organizzazione 
dell 'apparato o il comune ri­
schia la paralisi. Cosa preve­
de dunque la propasta di de­
libera? Una conferenza con i 
comuni limitrofi (Vecchiano. 
Calci. San Giuliano. Cascina) 
e la Amministrazione provin­
ciale per dare l'avvio ad una 
discussione ed a un lavoro 
comune per !a ristrutturazio­
ne generale dei servizi. 

Si t ra t ta di discutere soprat­
tut to di quei servizi comuni 
(ATU.M. GAS. ECA. cec.ì in 
modo da evitare sprechi e 
doppioni tenendo conto an­
che delle deleghe regionali e 
della normativa sul decentra­
mento. Un'altra proposta ri­
guarda la organizzazione in­
terna del personale e degli 
uffici. La delibera propone 
l'articolazione della struttura 
comunale in 5 dipartimenti 
che raccolgano al loro inter­
no gli uffici il pi possibile 
omogenei t ra loro. La Giun­
ta intende in questo modo. 
immettere, fin da questa fa­
se. l'istituto della mobilità del 
lavoro e dell'orario funzio­
nale. 

I 5 dipartimenti sono: Am­
ministrativo e Demografico: 
programmazione, studi, atti­
vità econom.che. bilancio e fi­

nanze servizi tecnici; sicurez­
za sociale; istruzione, cultura, 
sport, problemi della gioventù. 

Un'ultima proposta riguar­
da il metodo di lavoro al­
l 'interno dei dipartimenti. 
Una commissione nominata 
dal Consiglio comunale, si 
avvarrà di ogni mezzo di in­
dagine e di consultazione, allo 
scopo di procedere alle propo­
ste per l'articolazione dei di­
part imenti in servizi e setto­
ri e per la stesura della pian­
ta organica e del regolamen­
to. La commissione procederà 
anche alla individuazione nei 
dipartimenti della delega di 
competenza al distretto comu­
nale. della mobilità del per­
sonale all ' interno dell'ente, 
della funzionalità dell 'orano 
di lavoro, del coordinamento 
e del lavoro di gruppo, come 
forma di direzione operativa 
a tutt i i livelli. 

Un'ultima questione che lo 
assesore Ballantini ha voluto 
sottolineare riguarda il meto­
do delle assunzioni: l'esame 
che devono sostenere coloro 
che vengono assunti in ruo­
lo, consiste in prove che han­
no diretta attinenza alle fu­
ture mansioni. Per il perso­
nale stagionale già in que­
sti anni si è cercato di apDli-
care metodi democratici. Per 
questo tipo di assunzione la 
Amministrazione si sta orien­
tando verso la formazione di 
graduatorie pubbliche che ta­
glino la testa alle speculazioni 
clientelar!. 

Dalla Pretura di Livorno 

Sentenza « contro corrente » 
sull'abusivismo edilizio 

LIVORNO. 8 
Con una sentenza che farà molto discutere, il pretore di 

Livorno dottor Bargagna ha mandato assolto, perché il fntto 
non costituisce reato, un cittadino a suo tempo denunciato 
dulia Amministrazione comunale per abusivo insediamento 
edili/io. Non si conosce ancora la motivazione della sentenza. 
per cui occorrerà at tendere per conosceie meglio le eloquenti 
mozioni addotte dal dottor Bargagna, che si è rifatto ad una 
precedente sentenza emessa dal pretore di Padova. 

!n sintesi, a suo tempo l'Amministrazione comunale re 
spinse la richiesta di un cittadino per una licenza, perché non 
coerente con I contenuti del piano regolatore. L'interessato. 
però, non tenne gran che in considerazione il diniego, e 
forse sperando in una successiva sanatoria, iniziò l'installa­
zione di un prefabbricato ad uso uff'cio. Da qui la denuncia, 
il giudizio e la sentenza di assoluzione pronunciata dal pre­
tore Non sfuggono le gravi implicazioni della vicenda che, al 
di la de! caso giudiziario, minaccia di ripercuotersi negativa 
mente sulla volontà di rigore e di lotta all'abusivismo che 
anima l 'amministrazione. 

Sono stati denunciati alla Magistratura una trentina d: 
casi, negli ultimi tempi. E' legittimo chiedersi che cosa ac 
cadrà, oggi, alla luce di questa sentenza: avremo una sorta di 
«l issaiz fa ire» di licenza a trasgredire norme e pareri che 
r.tilo specifico urbanistico sono di precisa competenza del 
l'ente locale? Una sentenza infine, occorre rilevarlo, che va. 
rome si dice, «contro corrente»; dalla parte sbagliata, pero. 
in un momento in cui in tutta Italia, dal Circeo a Napoli. 
la lotta all 'abusivismo ha preso nuovo vigore e che. pur tra 
grandi difficoltà, vanta già risultati positivi. 

Conferenza stampa del Provveditore agli Studi di Pisa 

Senza grossi problemi 
l'apertura delle scuole 
La situazione edilizia è senz'altro migliore di quella dell'anno passato 
In tutta la provincia sono appena 10 le classi costrette ai doppi turni 

PISA. 8. 
Per i circa 60 mila studenti delle scuole 

elementari, medie e secondarie della provin­
cia di Pisa, l 'anno scolastico non dovrebbe 
presentarsi disastroso. La situazione edilizia 
e degli organici delle scuole è per quest 'anno 
migliore degli altri anni . 

Nel complesso si può affermare che si è 
riusciti a porre un rattoppo al numerosi prò 
blemi che rischiano ogni anno di rendere 
formale l 'apertura delle scuole. In tut ta la 
provincia sono 10 le classi che per questo 
inizio di anno scolastico sono costrette ai 
doppi turni d 'al tro anno erano 18). La me­
dia provinciale di alunni per classe è soddi­
sfacente: 23.4. Questi i dati più interessanti 
comunicati dal Provveditore agli studi di 
Pisa, dottor Baldassarre Gullotta. nel corso 
di una conferenza stampa. Vediamoli più 
dettagliatamente. 
SCUOLE MATERNE. Dal primo settembre 
sono s ta te istituite 28 nuove sezioni di scuola 
mate rna : il totale delle sezioni funzionanti 
in provincia è passato da 152 dell 'anno scorso 
a 180 dell 'anno in corso. 
SCUOLE ELEMENTARI. L'organico è rima 
sto invariato: 1593 sono i posti di insegnanti 
di ruolo normale e 159 queili di ruolo sopran­
numerario. La popolazione scolastica delle 
elementari si è a t tes ta ta intorno alle 26 mila 
unità. Per il corrente anno scolastico fun­
zionerà la scuola a tempo pieno con ìnse-
gnanti statali a Pisa (S. Ermete. Ospedaletto, 
Putignano, Stella Maris. Marinai . Pontedera, 
La Rotta, San Miniato la Scala. Santa Croce ! 
Staffoli. Pomarance-Montecerboli. Delle al t re 
esigenze prospettate sono state già avanzate 
al ministero le richieste. 

SCUOLE MEDIE. Gli iscritti sono aumenta t i 
da 16.128 a 16.543. E' da sottolineare una 
diminuzione di iscrizioni nelle prime cl.iv->. 
(da 5992 dell 'anno scorso a 5716 di quest'an­

no» dovuta non alla mancata osservazione 
dell'obbligo scolastico ma ad una minore 
natali tà. Le classi dove si at tua la speri­
mentazione di integrazione scolastica (tempo 
pieno» .->ono aumentate da 26 a 33. m alcune 
scuole sono previste sezioni di doposcuola 
anche se tale problema deve essere appro­
fondito. 
SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO 
GRADO. Gli iscritti sono passati da 13 810 
del passato anno scolastico agli attuali 14.227. 
Le classi sono aumenta te da 605 a 615. Nel­
l 'anno scolastico '75'76 hanno conseguito la 
licenza media 4668 studenti mentre gli attuali 
iscritti alle prime classi degli istituti supe­
riori sono 4105: circa 563 giovani hanno la 
sciato gli studi dopo il periodo dell'obbligo. 

Le scelte degli studenti che hanno conti­
nuato gli studi dopo le medie inferiori non 
hanno subito modificazioni di rilievo per 
quanto riguarda i licei classici (meno 3 
iscritti rispetto all 'anno scorso), gli istituti 
tecnici femminili (più 6). i professionali per 
il commercio (meno l i . Segnano un mere 
mento le iscrizioni agli istituti tecnici com­
merciali (più 119). gli istituti professoinal; 
per l'industria (più 25), gli istituti tecnici 
industriali (più 42), gli istituti d'arte (più 
39) e la scuola sperimentale unitaria ctic 
passa da 18 a 56 iscritti. Registrano invece 
una diminuzione le prime classi dei licei 
scientifici (meno 100», degli istituti magistrali 
(meno 35). degli istituti tecnici per geome­
tri (meno 34). 

La situazione del personale docente è 
soddisfacente: moltissime le scuole che han­
no i quadri completi e sono già in grado di 
avviare l 'orano definitivo. L'organico rielle 
scuole è stato qu.i<-i del tut to completato 
anche per quanto riguarda i! personale non 
insegnante a car.co dello Stato, mediante la 
tempestiva nomina di 150 applicati di aegre 
ter.a e 66 b.delli. 

Necessaria la tutela dell'habitat a Giannutri 

Gli aeroporti di «lor signori» 
Iniziative di lotta a Campiglia 

La Val di Cornia 
difende la miniera 

LIVORNO. 8 
Dopo lo sciopero generale 

in Val di Cornia in difesa del­
la miniera di Campiglia. cui 
hanno partecipato tut te le ca­
tegorie produttive, numerose 
iniziative un i t ane hanno avu­
to largo seguito nel pomerig­
gio di ieri, a Campiglia. nel 
teatro dei Concordi, di fronte 
a centinaia di lavoratori e cit­
tadini si è svolta la conferen­
za di produzione della mi­
niera. da tempo programma­
ta. e che ha assunto il ca­
rattere di stringente confron­
to sulle iniziative e sui prov­
vedi menti da sollecitare per 
rispondere in positivo alla 
chiusura della miniera. 

Grande imputata di tutt i gli 
interventi, sia da parte sin­
dacale che del Consiglio di 
fabbrica, che dei partiti pre­
senti (PCI. PSI. DC) è sta­
ta la politica seguita dai go­
verni in 30 ann i : abbandono 
smantellamento e sottovalu­
tazione delle risorse minera­
rie. ri tardi gravissimi sulla 
adozione del piano minera­
rio. politica o s t o r t a e spe­
culativa dell'EGAM. La mi­
niera di Campiglia ha un ele­
vato grado di produttività e 
la crisi a t tuale è dovuta non 
U n t o al prezzo internazionale 
del rame, che si è mantenuto 
abbastanza stabile quanto al­
l'esigenza di procedere ad In­

vestimenti per la ricerca e 
per l 'approntamento di nuo­
vi pozzi. 

In questo senso sono state 
appor ta te alcune mod:f:caz:o 
ni interessanti : la min.era ha 
una produzione giornaliera di 
5 tonnellate di calcio - pirite. 
con un tenore di rame del 25 
per cento, ò. 2,5 tonnellate 
di galena con un tenore d: 
piombo del 60 per cento, ol 
tre a minerali di zinco e d. 
argento che si esTaggono con 
giunta mente ai primi. E" no 
to che con investimenti per 
circa 200 milioni d'azienda 
avrebbe una copertura in be­
ni) si potrebbero avere nuovi 
pozzi, garantendo certamente. 
la produzione per 5 anni , ol­
t re ad aprire una cava a cie­
lo aperto, aumentando co 
si consistentemente la pro­
duttività. 

In tan to nel corso di un in 
contro tra Amministrazione 
provinciale e minatori si è 
stabilito di sollecitare con 
estrema urgenza un incontro 
con il ministero della Indù 
stria per verificare, fra le al­
tre, la possibilità di un fi­
nanziamento che consenta di 
mantenere occupazione e atti­
vità in attesa del piano mi­
nerario che. è noto, com­
prende Campiglia fra le zone 
dove è possibile e necessario 
programmare le ricercha 

GiubssEro. 8 
Un'intesa e stata raggiunga 

r.e". cor^o di una riunione 
svoltasi nei giorni scorsi ,i 
Firenze, tra l'Ammini^traz o 
r.e comunale dell'isola de! G: 
zko e il comitato tecnico del­
ia Regione Toscana, per ri­
portare allo s ta to preceder. 
te l'area terntor .ale dell'ilo 
la di Giannutr i . fortemente 
alterata nelle sue caratteri­
stiche amb.ental . dalla co 
stru/ione di un*« aviosuperfi-
c.e ••> u t i l izzata per il decollo 
e i 'atterragg.o di aerei tia 
turismo. Una pista di attcr­
raggio utilizzata da « lor s.-
gnon » per il tr.isfer.mc.vo 
m questo meraviglioso lem­
bo d: terra, testimonianza di 
civiltà e s tona millenaria. 

La noi.zia, che è di notevo­
le rilievo, si inserisce nei con­
testo d: quel moto d; de­
nuncia e di protesta sviluppa­
tasi quest 'estate sulle colon­
ne del nostro Giornale e di 
altri autorevoli organi di 
s tampa. Una vicenda portata 
anche .n parlamento tramite 
un'interrogazione ai ministri 
dei Lavori pubbl.ei e dei Be­
ni culturali da parte del com 
pagno on. Ivo Faenzi. A se 
guito di queste pre*e d: posi­
zione. c'è stato, da quel che 
ci risulta, ne! mese scorso. 
anche un intervento da par­
te di funzionari della Procu­
ra generale della Repubblica 
di Firenze, che attraverso suo. 
funzionari ha disposto « il se 
questro » di documenti con­
cernenti abusi edilizi com­
piuti a G iannu tn . 

Ora. dinanzi a questa no­
tìzia. se da una parte c'ò 
da esprimere sodd.stazione. 
dall 'altra occorre ribadire che 
è necessario U completo 
smantellamento di ' questa 
s t rut tura, per riportare, an-

ch? se non completamente 
l'amoiente al suo habitat na­
turale. 

Al."isola di Giannutr. . due 
ch:!ometr: e mezzo di .super­
ficie. frazione del comune di 
I-ola del Gi'.'l.o, da a:m. 
« proprietà privata -•> di ur. 
gruppo «di cittadini della 
lei society » che vi hanno co­
struito 50 ville contornate da 
verde e da servizi alla f.ne 
del *75. dopo un periodo di 
frenetico lavoro e conseguen­
te approntamento d: strut­
ture prende il v.a l'attività 
di una s t r J t tura aeroportua­
le der.om.nata aviosupcrfic.e. 
Una definizione che da la 
possibilità d: mascherare e-
ventuai: illegittimità urbani­
stiche in quanto, da quel che 
dicono gh esperti in mate­
ria, non occorre per la co-
struz.one di una struttura 
di tal genere il rilascio d. ap­
posita licenza 

Non appena laviosuperfl-
c.e iniz.a a far decollare e at­
terrare ì piccoli aere: da tu-
r.£mo. da p i r t e dell'Ammini­
strazione dell'Isola del Gi­
glio e del pretore di Orbe-
tello si a t tua il sequestro e 
la requisizione di alcuni do^ 
cumenti anche sulla base di 
denunce inoltrate da citta­
dini e da associazioni natura­
listiche. A metà maggio del­
l'anno :n corso la vicenda 
viene discussa dalla Pretura 
di Orbetello. dove il magi­
strato della cittadina emette 
una sentenza in cui assolve 
ì due costruttori di una 
struttura aeroportuale da rea­
to urbanistico «per aver co­
struito cioè senza licenza), 
condannandoli invece per 0 
reato di alterazione dell'am­
biente. 

Paolo Zìvttfii 
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